
Preraffaelliti


La Confraternita dei Preraffaelliti è stata una corrente artistica della pittura vittoriana (XIX secolo) nata nel settembre del 1848, sviluppatasi ed esauritasi in Gran Bretagna. Il loro intento era di far rivivere quei valori spirituali ed etici presenti negli artisti antecedenti a Raffaello e al Rinascimento italiano. 
Dante Gabriel Rossetti
Nacque a Londra nel 1828. La sua opera più importante è “L’ Annunciazione” in cui in primo piano e al centro troviamo i due personaggi principali: l’Arcangelo Gabriele che porge un giglio(simbolo di purezza) alla Vergine Maria che con sguardo smarrito per la situazione così importante sembra che fissi il vuoto. Possiamo osservare la luce che è diffusa e illumina tutta la rappresentazione. I colori prevalentemente usati dal Rossetti per dipingere la scena dell’Annunciazione alla Vergine sono tre: il bianco (utilizzato soprattutto nelle vesti della Vergine e dell’Arcangelo)
l’ oro (usato soprattutto per sottolineare le aureole dei personaggi e, quindi, il carattere religioso)ed infine l’azzurro(viene utilizzato come sfumatura del bianco. Anch’esso sta a rappresentare il candore della rappresentazione). 
Le linee che contornano i corpi dei due personaggi rappresentati sono ben definite e sono caratterizzate dalla dolcezza e sinuosità.

Dietro le due figure centrali si può osservare, sullo sfondo, parte di una finestra e tutt’intorno a loro possiamo vedere l’arredamento in cui le proporzioni sono ben rispettate.
Edward Burne-Jones

Nato nel 1833. Fu decisamente influenzata dalla pittura italiana del Quattrocento mescolata con aspetti romantici. I principali soggetti sono tratti dalla mitologia classica ed infatti dipinse “La storia di Pigmalione” un ciclo pittorico che durò 10 anni. Tra queste opere è caratteristica quella in cui Afrodite (su preghiera di Pigmalione) infonde la vita nella statua di donna scolpita proprio dal leggendario re di Cipro. Questa donna fu chiamata Galatea e poté sposarsi con Pigmalione. La figura di Afrodite è eterea (si nota l’influenza di Botticelli)e i colori appaiono smorzati dando l’atmosfera di un sogno. Tutti gli elementi del dipinto sono accuratamente descritti e si può notare come in queste due figure nobili ci sia una mescolanza di aspetti di spiritualità gotica e grazia classica.  
Aubrey Beardsley
Nato in Inghilterra nel 1872, si discosta dalla precedente corrente preraffaellita a favore della corrente estetista tipica di quel periodo, come dimostra la sua amicizia con Oscar Wilde e il suo stile di vita eccentrico ed egocentrista.
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Fu profondamente influenzato dallo stile giapponese che era di moda in quegli anni: famose sono le sue illustrazioni in bianco e nero a campiture piatte (cioè l’applicazione di un colore uniforme su una specifica area del dipinto)per opere come Salomè. Le sue opere furono spesso discusse per le peculiarità stilistiche e innovative ma soprattutto per la sua tendenza alla perversione ed al grottesco, soprattutto nei soggetti erotici del periodo maturo. Beardsley fu sempre affascinato dalla storia e dalla mitologia utilizzando i personaggi mitici come protagonisti nelle sue opere. 
